
MALARIA: DA META' 2007 ANCHE IN UE NEO FARMACO 
ITALO-CINESE 

(AGI) - Roma - E' gia' presente in Africa e in Asia, ma a meta' del 2007 arrivera' 
anche in Europa e quindi in Italia il nuovo farmaco contro la malaria frutto della 
collaborazione italo-cinese, in particolare tra l'azienda farmaceutica italiana Sigma 
Tau I.F.R.spa, l'azienda cinese Holley Pharmaceuticals Chongging Co. Ltd, 
l'Universita' di Oxford e l'organizzazione "No profit" MMV-medicines for malaria 
ventures - sostenuta anche da Bill e Melinda Gates Foundation. La novita' 
farmaceutica e' stata presentata durante il "Malaria Press Forum" di Roma. Il nuovo 
farmaco "Eurartesim", a base di artemisina servira' a debellare la malaria, che negli 
ultimi anni - secondo dati Oms (organizzazione mondiale della sanita') - ha fatto 
registrare un aumento delle resistenza del plasmodio verso i farmaci 
tradizionalmente utilizzati. Il nuovo farmaco e' una combinazione di 
diidroartemisina e piperachina ed e' in grado di agire molto rapidamente contro la 
malattia senza, per il momento, che si siano verificate forme di resistenza. La 
sostanza viene eliminata rapidamente dall'organismo e il trattamento prevede solo 
3 giorni di terapia, soltanto due compresse al giorno contro le 6-8 attuali ed e' 
possibile ingerirle anche a stomaco vuoto che rende piu' pratica soprattutto per le 
popolazione africane dove il cibo e' la "materia prima" mancante. "E' la malattia 
della poverta'", ha ricordato il prof. Giovanni Mottini responsabile progetti di 
cooperazione del Campus bio-medico di Roma sottolineando che malaria "e' 7 volte 
piu' potente dello tsunami". La malaria colpisce ogni anno circa 550 milioni di 
persone provocando la morte in 1,5-3 milioni di casi la maggioranza tra i bambini. 
  "Non e' soltanto un buon farmaco che azzera di fatto anche quel residuo di 
plasmodio guarendo fino al 99-100% dei casi, ma ha un prezzo bassissimo, 
inferiore al mezzo dollaro. Purtroppo - ha detto il prof. Marco Corsi direttore del 
dipartimento medico della Sigma-Tau - il problema dell'Africa e' la distribuzione 
perche' il 60% degli africani vive lontano dai centri con costi enormi, quindi, per 
raggiungere i malati. Ecco perche' e' fondamentale l'aiuto della Fondazione Bill and 
Melinda Gates". 
  In pratica l'industria faramceutica italiana, fornisce al progetto il "know how" 
scientifico e tecnologico piu' avanzato, assistendo e formando i ricercatori cinesi 
fino a che la produzione sara' definitivamente a regime in Cina per tenere 
bassissimi i prezzi. Il "dossier" conclusivo di registrazione del farmaco arrivera' 
all'approvazione dell'Emea (l'agenzie europea del farmaco) e alla Fda (food and 
drug administration) entro luglio 2007. Chi viaggia per turimo o lavoro ha cosi' una 
maggiore opportunita' di scelta rispetto alla chemoprofilassi antimalarica che va 
assunta, prima durante e dopo: basta portare in valigia insieme ad un antibiotico a 
largo spettro, anche il kit a basso costo per la diagnosi immediata e quindi la cura 
con il nuovo farmaco. (AGI)  
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